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Il percorso fin qui svolto attraverso i primi tre 
fascicoli dell’annata 2023 ha provato a met-
tere in evidenza qualità e peculiarità della let-
teratura apocalittica biblica ed extrabiblica, 

invitando i lettori di Parole di Vita a una riscoper-
ta della sua originalità e del suo carattere provo-
catorio rispetto agli interrogativi e atteggiamenti 
della (post)modernità. La visione apocalittica del 
mondo è essenziale, del resto, per capire tanta par-
te del Nuovo Testamento, non solo il suo ultimo 
libro nell’ordine canonico che ha dato il nome al 
genere (e al quale sarà dedicato il prossimo fasci-
colo in forma monografica). 

Se pensiamo ad alcuni tratti tipici dell’apocalit-
tica quali già evidenziatisi nei fascicoli preceden-
ti, come la consapevolezza dell’esistenza di forze 
spirituali con il potere di influenzare le realtà ter-
rene oppure l’affermazione della piena sovranità 
di Dio sulle potenze che sembrano sfidarlo; se ri-
cordiamo una certa visione dualistica che dipin-
ge il cosmo come campo di battaglia tra forze del 
bene e forze del male, sotto il controllo divino; se 
richiamiamo alla memoria il senso di impotenza 
di tanti uomini e donne verso la possibilità di ri-
scattare la storia presente, con la conseguente pro-
iezione delle proprie speranze verso un futuro e 
definitivo intervento di Dio; se, ancora, pensiamo 
a tematiche quali le rivelazioni celesti, l’escatolo-
gia, il messianismo, ecco che nella nostra mente si 
affollano tante pagine più o meno note del Nuo-
vo Testamento che forse non avremmo ascritto, 
almeno in prima battuta, al genere apocalittico. 

Alcune di queste le ripercorreremo insieme ai 
nostri autori: i detti sul Figlio dell’uomo in cui 
i tratti di potere e autorità tipici della figura da-
nielica si sovrappongono a dimensioni proprie 
dell’esperienza terrena di Gesù, come la sofferen-
za (Mirko Montaguti); le cosiddette “apocalissi si-
nottiche”, ossia quel lungo discorso escatologico 
presente in Matteo, Marco e Luca subito prima del 
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racconto della passione in cui immagini e simboli 
apocalittici si colorano di una forte impronta cri-
stologica (Paolo Mascilongo); diversi passaggi del 
quarto vangelo sull’«ora» della glorificazione di 
Gesù e la vita eterna (Alessandro Cavicchia); alcu-
ni brani dell’epistolario paolino autentico sul tema 
della risurrezione personale: la Prima lettera ai Tes-
salonicesi e la Prima lettera ai Corinzi (Andrea Al-
bertin); testi deutero-paolini che rispondono agli 
interrogativi sulla manifestazione storica del ma-
le e devono ribadire la credibilità della parusìa di 
Cristo, come la Seconda lettera ai Tessalonicesi (Gia-
como Violi) e la Seconda lettera di Pietro, insieme 
alla lettera cattolica di Giuda (Michele Mazzeo). Il 
confronto con la letteratura apocalittica extrabi-
blica proseguirà, invece, con la presentazione de-
gli Oracoli sibillini (Piero Capelli).

La chiave di volta dell’apocalittica neotesta-
mentaria è certamente la figura di Cristo, non so-
lo con la sua predicazione, ma soprattutto con il 
paradosso della sua croce e inaudita risurrezione, 
che inaugurò anche il tempo dell’attesa del suo ri-
torno, stravolgendo così, nei suoi seguaci, il senso 
stesso del presente e della storia. 

Nell’oggi di un mondo post-moderno e altresì 
post-cristiano, che percepisce la temporalità co-
me – insieme – accelerata e contratta e intravede 
diffusi segni della fine, preludio di una catastrofe 
imminente, lo sguardo cristiano, pur non negan-
do la fragilità presente, scorge l’operare silenzio-
so e generativo dello Spirito e vede nell’incontro 
con Cristo una prospettiva di speranza e compi-
mento (Antonio Bergamo).

Riscoprire, anche immersi nei segni della fine, 
il fine ultimo dell’esistenza umana come essere in 
Cristo con Dio: così l’apocalittica cristiana riapre 
il senso della storia alla fecondità.

Annalisa Guida
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Fascicolo 4 (2023): Nel Nuovo Testamento

Gesù Cristo: un Figlio d’uomo o il Figlio dell’uomo? | di Mirko Montaguti 4-8
I vangeli concordano nel riconoscere a Gesù Messia il titolo di Figlio 
dell’uomo”, in cui confluiscono i tratti di potere e autorità tipici della figura 
apocalittica, insieme ad elementi dell’esperienza terrena di Gesù. Si tratta 
di un titolo dal sapore arcaico che Gesù stesso applicò stabilmente a sé, 
con affascinanti risonanze di significato.

«Non sarà lasciata pietra su pietra». L’apocalittica nei vangeli sinottici 
di Paolo Mascilongo 9-14
Gesù conobbe e utilizzò il linguaggio degli scritti apocalittici del suo tempo? 
Si può considerare un maestro apocalittico? La risposta più ovvia sembre-
rebbe quella negativa, ma c’è nei vangeli sinottici un discorso (Mt 24, Mc 
13 e Lc 21) che punta decisamente in un’altra direzione e che merita di 
essere conosciuto più da vicino.

«Vedrete i cieli aperti…» (Gv 1,51). Escatologia e apocalittica  
nel Vangelo secondo Giovanni | di Alessandro Cavicchia 15-19
Il linguaggio escatologico-apocalittico del quarto vangelo ha alcuni tratti 
peculiari. Nella visione giovannea del tempo. l’«ora» dell’innalzamento-glo-
rificazione di Gesù, Figlio dell’uomo, illumina l’intera narrazione, cosicché 
molteplici dettagli si aprono a un significato ulteriore inerente alla sua 
risurrezione e alla vita eterna.

Risorgeremo? Tutti? Apocalittica e risurrezione dei morti in Paolo 
di Andrea Albertin 20-25
Dinanzi ad alcune incertezze e dubbi circa la risurrezione personale, Paolo 
(in due passi: 1 Ts 4,13-17 e 1 Cor 15,20-28) ricorre all’apocalittica per 
ravvivare la speranza dei credenti e approfondire il cuore dell’annuncio 
cristiano. Gesù morto e risorto è primizia: non un’eccezione, bensì la 
“regola” certa per quanti sono solidali con lui mediante la fede.

«Il mistero dell’iniquità» e l’uomo senza legge. 
La piccola apocalisse di 2 Ts 2,1-12 | di Giacomo Violi 26-30
Nel brano di 2 Ts 2,1-12 il linguaggio apocalittico è molto presente e 
conferisce al testo un alone di misteriosità. Tuttavia, nonostante una certa 
oscurità, il testo appare molto attuale: tenta di situare in chiave teologica 
la manifestazione storica del male e risponde alla propaganda allarmisti-
ca degli apocalittici con la serenza fiducia della visita del Signore che 
smaschererà il “male” della storia.



La seconda venuta del Signore nel «giorno di Dio». 
Lettera di Giuda e 2 Pt 3,3-13 | di Michele Mazzeo 31-35
La Lettera di Giuda e 2 Pt 3,3-13 ribadiscono la credibilità della parusìa 
di Cristo e ne spiegano l’apparente ritardo radicandolo nel mistero della 
pazienza salvatrice di Dio; perciò invitano ad «attendere la venuta del 
giorno di Dio» (2 Pt 3,12), che segnerà il ritorno certo della presenza 
definitiva di Gesù e la trasfomazione del creato, costruendo ora la vita 
terrena sulla fede e sulla pace (Gd 20-21).
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L’apocalittica caratterizza i periodi di crisi. Il presente contributo abbozza 
un quadro dell’orizzonte apocalittico nel post-moderno, ponendo in rilievo 
la postura cristiana nella storia.
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